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ARGOMENTI TRATTATI

	Stato dei lavori sul Piano strategico del turismo e sui Piani d’area turistici.




La Commissione ha preso atto dello stato dei lavori sul Piano strategico del turismo e conseguentemente sui Piani d’area turistici.

L’Assessore al turismo ha illustrato l’attività fino ad oggi svolta ed i risultati finora ottenuti relativamente alla predisposizione della bozza del Piano strategico regionale per il turismo (PSRT), sottolineando che è la prima volta che all’interno di una programmazione nel settore turistico vengono definite finalità, metodologia, criteri e modalità per giungere alla predisposizione del PSRT: attraverso il piano c’è l’ambizioso obiettivo di raddoppiare, entro il 2010, l’incidenza del comparto turistico sul “prodotto interno lordo” regionale. L’Assessore al turismo ha dichiarato che attraverso il Piano si intendono raggiungere ed individuare natura e caratteristiche strutturali dei “prodotti turistici” piemontesi e definire, per ciascuno di essi, strategie che ne favoriscano la commercializzazione finale al fine di generare ricadute economiche.

Il Piano turistico definisce gli indirizzi strategici per ogni prodotto turistico regionale ed individua gli ambiti di intervento dei Piani di azione che ne tradurranno le strategie sul territorio. Il PSRT intende attuare un processo di programmazione fondato sulla partecipazione attiva dei vari interpreti sia pubblici che privati direttamente ed indirettamente interessati ai temi del turismo economico; infatti il perno dei processi di partecipazione e di aggregazione promossi dal PSRT sono le Province e le aziende turistico locali unitamente agli altri enti locali e al mondo delle organizzazioni imprenditoriali e delle associazioni.

Nel corso della relazione, l’Assessore ha sottolineato che in merito al Piano strategico, la Giunta regionale ha promosso e realizzato una settantina di incontri su base provinciale, per mettere la Regione nelle condizioni di:

· estendere e approfondire la conoscenza delle risorse turistiche del territorio;

· definire una mappatura critica delle risorse;

· individuare e definire le caratteristiche dei prodotti turistici di rilevanza regionale;

· creare condivisione di conoscenze, obiettivi e azioni tra gli “ stakeholder” del turismo piemontese;

· gettare le basi per costruire un sistema di monitoraggio del processo di programmazione avviato per alimentare e adeguare in tempo reale il Piano.

L’Assessore al turismo ha ricordato che il Piano strategico regionale per il turismo sarà formato, secondo i casi, da Piani strategici d'area e da piani di prodotto che si integreranno reciprocamente; inoltre, è stato sottolineato che già dal 2006, il bilancio regionale prevedeva stanziamenti destinati alla messa in atto di azioni integrate, da realizzarsi in collaborazione con le Province e gli enti strumentali. In particolare sono state indicate le seguenti aree di intervento:

· rafforzamento del sistema locale di accoglienza turistica;

· formazione e orientamento per la creazione di una cultura dell’accoglienza turistica;

· miglioramento del sistema locale dell’accessibilità e della mobilità dei centri di destinazione turistica (segnaletica e informazione);

· gestione dei flussi turistici;

· gestione del patrimonio turistico e turistico-ricettivo;

· messa in rete dell’offerta turistica regionale;

· itinerari turistico-culturali.

Risulta evidente, ha commentato l’Assessore, che la gamma delle azioni segnalate a sostegno dei vari prodotti turistici evidenzia un altro importante aspetto collegato alla metodologia di Piano fondata sulla partecipazione: ovvero il raccordo e l’integrazione con le politiche turistiche con le altre politiche territoriali e settoriali (territorio, trasporti, energia, ambiente…).

Al termine, i Consiglieri hanno posto alcune richieste di chiarimento relativamente alle seguenti questioni:

· richiesta di un’adeguata promozione del settore del turismo religioso e del turismo svolto nelle aree protette della Regione Piemonte, incentivando in particolare la fruizione dei parchi piemontesi da parte delle scolaresche;

· revisione della legge regionale n. 18/1999 “Interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica”;

· necessità di commercializzare i prodotti turistici vendibili e i prodotti turistici potenziali;

· richiesta su quante collaborazioni esterne siano state attivate e sulle risorse finanziarie impegnate;

· verifica dell’opportunità di aumentare la durata dei bandi indetti ai sensi della legge regionale n. 4/2000 “Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici”.

L’Assessore al turismo, nel rispondere alle richieste di chiarimento, ha dichiarato di prendere atto dei suggerimenti esplicitati dai Consiglieri; inoltre ha evidenziato che la commercializzazione dei prodotti vendibili era già iniziata con le Olimpiadi invernali. L’Assessore ha altresì puntualizzato che la Regione Piemonte ha sostenuto delle campagne nazionali ed internazionali in Cina, Giappone e India per la promozione del Piemonte.

L’Assessore ha inoltre dichiarato come il golf sia un prodotto turistico potenziale la cui componente principale è rappresentata dai campi da golf (minimo 18 buche) distribuiti sul territorio regionale. Il Piano approfondirà le problematiche e le proposte specifiche per questo prodotto, considerando quest’ultimo sia come prodotto a se’ stante, sia come componente di qualità di altri prodotti turistici come ad esempio il turismo congressuale, dei laghi , della montagna.

Al termine della discussione, la Commissione ha ravvisato comunque la necessità di prendere atto degli aggiornamenti che di volta in volta riguarderanno lo stato dei lavori del Piano strategico del turismo e dei Piani d’area.

L’Assessore al turismo si è resa disponibile ad illustrare nel corso della legislatura le varie fasi dei programmi dei Piani d’area turistici e del Piano strategico del turismo.
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